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Con un'atmosfera e un tempo cosi, cosa si puô volere di più?

HUHII
Aneddoti da un viaggio in Sicilia
Alia fine di maggio 2014, si è svolta la terza gita culturale Parkinson con il professor Hans-Peter Ludin, che ha portato
venticinque compagni di viaggio a Cefalù, Palermo, Bagheria, Monreale, Castelbuono, Piazza Armerina, sul Monte
Pellegrino e a Enna, I'ombelico di Sicilia. Una delle partecipanti, Adriana Fässler, ci ha raccontato le sue impressioni.

Viaggiare è una parola piena di fascino.

Pronunciandola, si pensa subito ai paesi
lontani e ai loro abitanti, ma viaggiare si-

gnifica anche alzarsi, mettersi in marcia e

lasciarsi sorprendere. Magari, già il mattino
di buonora ci si immerge nei flutti salati del

mare, si sentono i granelli di sabbia tra le

dita dei piedi, il tepore dei primi raggi di
sole délia giornata sulla pelle e le gocce
d'acqua che corrono lungo il corpo quando
si esce. Poi si incontra la gente del luogo e

con un po' di fortuna si vivono piccoli o

grandi aneddoti da ricordare, storie uniche
che non si trovano in nessuna guida turi-
stica. Che ci si trovi a Palermo, a Cefalù o

a Enna, poco importa: queste localité non
sono che la cornice del nostra viaggio
durante il quale ci imbattiamo nella vera e

propria cultura della Sicilia, owero il cibo!
La parola cultura non ha forse la stessa ra-
dice di agricoltura? E su quest'isola i frutti
della terra sono di una ricchezza incredibi-
le! Vi cresce di tutto: mandorli, limoni, me-
lanzane, aranci, mandarini, ulivi, frumen-

to, vigne e chi più ne ha più ne metta. E le

pietanze che ci vengono servite sono eccel-

lenti: dal pesce in crosta di sale alla cassa-

ta, dalla pasta alla pizza, dalle freschissime
insalate alla deliziosa torta di compleanno.

Ma poiché non si vive di solo cibo, ci è

stato pure concesso un assaggio di nutri-
mento per la mente: un attore del posto
recita una poesia siciliana solo per noi. Lo

spettacolo è cosi icastico, che grazie ai ge-
sti e alla mimica capiamo (quasi) tutto no-
nostante non conosciamo la lingua.

Un altro momento memorabile si verifica
poche ore prima del viaggio di ritorno a casa.

Come fare attraversare una strada traf-
ficatissima a tre corsie a un gruppo di
parkinsonian quando non c'è né un semaforo
né un passaggio pedonale? Facile: la nostra
guida Hansruedi Sieber e il padrone del ri-
storante si piazzano decisi e coraggiosi in
mezzo alla carreggiata per fermare le mac-
chine. Gli automobilisti si fermano educa-

tamente (a nessuno salta in mente di suo-

nare il claxon!) e noi possiamo passare
dalPaltra parte con calma, alla vélocité con-
sentitaci dal Parkinson. Poi, come se niente
fosse stato, il traffico riprende a circolare.

È proprio cosi: viaggiare significa alzarsi,

mettersi in marcia e lasciarsi sorprendere!

Adriana Fässler
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